
Condizionamenti di genere 
nell’analisi vittimologica
della violenza domestica
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DETENZIONE DOMICILIARE SPECIALE

• Legge n. 40, 8 marzo 2001 (c.d. Legge Finocchiaro)

• Misure alternative a tutela del rapporto tra detenute 
e figli minori

• Art. 47 quinquies ordinamento penitenziario
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DETENZIONE DOMICILIARE SPECIALE

• 1.Quando non ricorrono le condizioni di cui all'articolo 47 ter, le condannate madri di prole di età non

superiore ad anni dieci, se non sussiste un concreto pericolo di commissione di ulteriori delitti e se vi è

la possibilità di ripristinare la convivenza con i figli, possono essere ammesse ad espiare la pena nella

propria abitazione, o in altro luogo di privata dimora, ovvero in luogo di cura, assistenza o accoglienza,

al fine di provvedere alla cura e alla assistenza dei figli, dopo l'espiazione di almeno un terzo della

pena ovvero dopo l'espiazione di almeno quindici anni nel caso di condanna all'ergastolo, secondo le

modalità di cui al comma 1-bis.

[…]

• 7. La detenzione domiciliare speciale può essere concessa, alle stesse condizioni previste per la

madre, anche al padre detenuto, se la madre è deceduta o impossibilitata e non vi è modo di affidare

la prole ad altri che al padre.
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DETENZIONE DOMICILIARE SPECIALE

• Funzione manifesta: evitare che a detenute madri si 
aggiungessero detenuti bambini

• Funzione latente?
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LIBERAZIONE CONDIZIONALE GENITORIALE (FR)

• Codice di procedura penale francese

• Art. 729-3
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LIBÉRATION CONDITIONNELLE (FR)

La libération conditionnelle peut être accordée pour tout condamné à une

peine privative de liberté inférieure ou égale à quatre ans, ou pour laquelle la

durée de la peine restant à subir est inférieure ou égale à quatre ans, lorsque

ce condamné exerce l'autorité parentale sur un enfant de moins de dix ans

ayant chez ce parent sa résidence habituelle ou lorsqu'il s'agit d'une femme

enceinte de plus de douze semaines.

7



Art. 47 quinquies O.P. Art. 729-3 c.p.p. (FR)

1.Quando non ricorrono le condizioni di cui all'articolo 47 ter,

madri di prole di età non superiore ad anni
dieci, se non sussiste un concreto pericolo di commissione di
ulteriori delitti e se vi è la possibilità di ripristinare la convivenza
con i figli, possono essere ammesse ad espiare la pena nella
propria abitazione, o in altro luogo di privata dimora, ovvero in
luogo di cura, assistenza o accoglienza, al fine di provvedere alla
cura e alla assistenza dei figli, dopo l'espiazione di almeno un
terzo della pena ovvero dopo l'espiazione di almeno quindici anni
nel caso di condanna all'ergastolo, secondo le modalità di cui al
comma 1-bis.

7. La detenzione domiciliare speciale può essere concessa, alle

stesse condizioni previste per la madre,

La libération conditionnelle peut être accordée pour

à une peine privative de liberté inférieure ou égale

à quatre ans, ou pour laquelle la durée de la peine restant à subir

est inférieure ou égale à quatre ans, lorsque

sur un enfant de moins de

dix ans ayant chez ce parent sa résidence habituelle ou lorsqu'il

s'agit d'une femme enceinte de plus de douze semaines.
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TRIBUNALE DI 
SORVEGLIANZA DI 
BOLOGNA

Ordinanza del 9 aprile 2024

Questione di legittimità costituzionale art. 
47 quinquies, comma 7, O.P.



TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA DI 
BOLOGNA

Ordinanza del 9 aprile 2024

« radicale discriminazione tra la madre e il padre
nell’accesso alla misura in esame »

« differenziazione tra i ruoli genitoriali che non
appare ragionevole alla luce delle evoluzioni
sociali che hanno interessato l’ambito familiare »

« cornice normativa evidentemente più favorevole
per le detenute di sesso femminile rispetto ai
detenuti di sesso maschile »



TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA DI 
BOLOGNA

Ordinanza del 9 aprile 2024

« inesatta parificazione del padre e della madre
detenuti per l’accesso alla detenzione domiciliare
speciale […] frutto di una scelta intrinsecamente
irragionevole e fondata su una tradizione
culturale priva di effettivo portato empirico, che
assegna alla madre il principale ruolo di cura in
ambito familiare »



EZZAT FATTAH

« limitando l’accesso a certe iniziative di sostegno
e di tutela soltanto a particolari ‘categorie’ di
vittime, si corre il rischio che lo Stato formalmente
sancisca la distinzione normativa tra vittime
riproponendo, sotto altre forme, l’ineguale
trattamento delle vittime stesse »

« principio della solidarietà e principio della
responsabilità della società collegato al dovere di
aiutare e assistere le persone che hanno subito
danni a causa del crimine »



VIOLENZA DOMESTICA CONTRO LE DONNE 
E NELLE COPPIE DI DONNE

Convenzione di Istanbul

Art. 3: « tutti gli atti di violenza fisica, sessuale, psicologica o
economica che si verificano all’interno della famiglia o del nucleo
familiare o tra attuali o precedenti coniugi o partner,
indipendentemente dal fatto che l’autore di tali atti condivida o abbia
condiviso la stessa residenza con la vittima »

Art. 4: «L'attuazione delle disposizioni della presente Convenzione
da parte delle Parti contraenti, in particolare le misure destinate a
tutelare i diritti delle vittime, deve essere garantita senza alcuna
discriminazione fondata sul sesso, sul genere, sulla razza, sul
colore, sulla lingua, sulla religione, sulle opinioni politiche o di
qualsiasi altro tipo, sull’origine nazionale o sociale,
sull’appartenenza a una minoranza nazionale, sul censo, sulla
nascita, sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere, sull'età,
sulle condizioni di salute, sulla disabilità, sullo status matrimoniale,
sullo status di migrante o di rifugiato o su qualunque altra
condizione »



REDDITO DI LIBERTA’ PER LE DONNE VITTIME DI VIOLENZA

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 17
dicembre 2020
• Piano strategico nazionale sulla violenza maschile

contro le donne

• Prestazione volta a favorire, attraverso l’indipendenza
economica, percorsi di autonomia e di
emancipazione delle vittime di violenza in condizioni
di povertà, che sono inserite in percorsi di tutela,
seguite dai Centri Antiviolenza riconosciuti dalle
Regioni e dai servizi sociali
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AIDE UNIVERSELLE D’URGENCE POUR LES PERSONNES 
VICTIMES DE VIOLENCES CONJUGALES (FR)

• Legge n. 140 del 28 febbraio 2023
• Disposizioni attuative con decreto n. 1088 del 24

novembre 2023

• La personne benéficie, à sa demande, d’une aide
financière d’urgence sous réserve d’être victime de
violences […] attestées par une ordonnance de
protection délivrée par le juge aux affaires familiales
[…], par un dépôt de plainte ou par un signalement
adressé au Procureur de la République […]
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AIDE UNIVERSELLE D’URGENCE POUR LES PERSONNES 
VICTIMES DE VIOLENCES CONJUGALES (FR)

Objet de votre message : [Autre] Aide universelle d'urgence (loi n°2023-140)

Date d'envoi de votre message : 07/06/2024 11:59:33

Bonjour,

Vous trouverez toutes les informations utiles sur l'aide universelle d'urgence

sur la fiche suivante : Violences conjugales dans la partie "pouvez-vous

bénéficier d'aide financière d'urgence ?"

Rien ne s'oppose à ce qu'une femme lesbienne victime de violences de la 
part de sa conjointe puisse y prétendre
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https://www.service-public.fr/particuliers/vosdroits/F12544


Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, 17 dicembre 2020

Aide universelle d'urgence (loi n°2023-
140) (FR)

• Piano strategico nazionale sulla

• Prestazione volta a favorire, attraverso
l’indipendenza economica, percorsi di
autonomia e di emancipazione delle vittime
di violenza in condizioni di povertà,

• La benéficie, à sa demande,
d’une aide financière d’urgence sous
réserve d’être victime de violences […]

[…]

• Rien ne s'oppose à ce qu'une femme
lesbienne victime de violences de la part de
sa conjointe puisse y prétendre
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Direttiva n. 1385 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio, 14 maggio 2024, sulla 
lotta alla violenza contro le donne e alla 
violenza domestica 

Art. 2:
c) « vittima »: la persona che,

, ha subito un danno causato
direttamente da violenza contro le donne o
violenza domestica […]



EZZAT FATTAH

« le problematiche che insorgono nell’ambito
dell’aiuto e del sostegno a coloro che subiscono
reati, di qualsiasi tipo esso siano, non possono
dipendere semplicemente dalla carenza di risorse
a disposizione, ma soprattutto da conflitti
ideologici fra le diverse strutture e fra
professionisti »



• Criminalità convenzionale à percezione
corrente che il senso comune costruisce
attorno all’idea di questi delitti e influenza delle
«narrative» giuridico-formali in un costante
gioco di specchi e di rimandi

• Criminalità non convenzionale



SIMONE dE BEAUVOIR

• « La femminilità è una trappola », Vogue,
15 marzo 1947



https://centri.unibo.it/cirvis/it/centro

GRAZIE 

https://centri.unibo.it/cirvis/it/centro

